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Anno Scolastico  2016/2017
PIANO ANNUALE DI LAVORO
DOCENTE:  Prof. Paola Michela Stocco                                                 CLASSE:     3° CL
Materia: spagnolo (seconda lingua)

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento-partecipazione

Gruppo di alunni di classe monolingue per quanto riguarda lo studio della seconda lingua (4 ore settimanali), costituito da 27 alunni (21 femmine + 6 maschi) di età compresa fra 15/17 anni.

Alcuni di essi hanno già studiato spagnolo alle medie, un altro è di madre spagnola quindi interesse, motivazione e partecipazione sono indiscutibili. Hanno cambiato docente in prima, seconda e terza. Il primo approccio fra gli alunni e la nuova docente è stato cordiale e di serena collaborazione.

b) livelli di partenza
Trattandosi di seconda lingua il livello di partenza degli anni precedenti, è stato omogeneo, in quanto tutti, anche quelli che l’ avevano studiata alle medie, hanno affrontato lo studio della materia in questione conforme ad un approccio che prevedeva una modalità di mediazione dei contenuti di livello superiore. Per l’anno in corso il livello di partenza è l’ A2 del Quadro Europeo di riferimento.

2) OBIETTIVI DIDATTICI - DISCIPLINARI
Conoscenze

Per quanto riguarda lo studio della civiltà, gli alunni dovranno acquisire delle conoscenze socio-culturali relative alla Spagna e all’America Latina in modo che il confronto con una civiltà diversa dalla propria - di cui lo studio della lingua è veicolo - contribuisca alla loro crescita intellettuale. Inoltre, attraverso la stessa,  si tenterà di far compenetrare gli alunni dell'esperienza del popolo di cui studiano la lingua per comprenderne i valori e gli errori, aiutandoli a crescere sul piano personale e sociale, nell’ottica del potenziamento della cultura dell’integrazione europea e mondiale.
Abilità

Alla fine del terzo anno di studio, sotto il profilo linguistico, gli alunni dovranno aver superato il “livello base”A2 (di sopravvivenza), secondo il Quadro Europeo di riferimento, per raggiungere il “livello base” A2 avanzato quasi verso il B1, dovranno, cioè, acquisire una competenza comunicativa che secondo i descrittori europei permetta loro di comprendere “frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (Es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l’occupazione)”;  di comunicare in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti che siano familiari o di interesse personale; di essere in grado di “descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante; di sapere “esprimere bisogni immediati”. 
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRE
Si baserà sul ripasso dei contenuti grammaticali, funzionali e lessicali presenti nelle unità del libro di testo adottato PRISMA plus 1, in uso negli anni precedenti, e si concluderà il volume 2, già usato a spot di cui si prevede di svilupparne le unità presenti suddivise fra primo e secondo quadrimestre. Verranno effettuate le esercitazioni di supporto contenute nel testo di grammatica in uso, con esercizi scaricati da internet dal docente e dai singoli alunni come attività di autoformazione, oltre che ai contenuti socio-culturali, sempre e comunque adeguati al livello linguistico stabilito. Verrà fornito del materiale grigio schematico che concorrerà a fornire mappe concettuali di tempo e spazio. Relativamente alle competenze si richiama al verbale del C.d.C. numero 1.
Nella programmazione si inserisce l'attività di lettorato, a carico dell'esperto di madrelingua, che supporterà applicativamente  il lavoro di classe.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Riferimenti a contenuti e competenze trasversali. 
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI

Attività di sportello 

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO

Per la parte linguistica ci si propone di soddisfare i bisogni comunicativi di base, conciliando l'approccio comunicativo-funzionale con le esigenze situazionali-strutturali. Non verranno tuttavia trascurati richiami di natura contrastiva fra lo spagnolo e l’italiano che consentiranno di evidenziare le differenze e somiglianze fra le due lingue, per favorire l’apprendimento dello spagnolo puro e non contaminato o interferito, evitando il rischio di cadere nell’ itagnolo. 
Ci si avvarrà della lezione frontale come approccio teorico iniziale ma poi si lavorerà in modo interattivo individualmente, con gruppi di lavoro e per compiti. La presenza di un alunno heritage speaker aiuterà con il suo know how a vivacizzare e a ottimizzare le dinamiche di insegnamento/apprendimento
7) MATERIALI DIDATTICI

Libri di testo, fotocopie, internet, attività funzionali e ogni tipo di materiale autentico o ricostruito. 

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Proposte approvate dal C.d.C. verbale numero 1
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE
Per le verifiche - orali e scritte - si eseguiranno esercizi strutturati, test a domande e a crocette, composizioni, dialoghi, simulazioni di situazioni, presentazione di approfondimenti individuali, con eventuali riferimenti ai contenuti e alle competenze linguistico- culturali attive acquisite, inclusi i percorsi svolti negli anni precedenti, anche in maniera interdisciplinare, e comunque sempre relativamente al livello linguistico stabilito

Verranno effettuate 2 verifiche scritte nel primo quadrimestre, 3 nel secondo. Le verifiche orali, atte a valutare le conoscenze e competenze acquisite saranno comunque quotidiane e valutate. Le esercitazioni domestiche, eseguite anche con l’utilizzo corretto della tecnologia, e i quaderni, saranno controllati a campione e valutati sul registro, in modo di avere una pluralità di valutazioni che verranno sintetizzate nel voto unico.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
La valutazione sarà di tipo formativo (monitorare le conoscenze, le competenze e le capacità nonché l’efficacia dell’ azione didattica) e sommativo (classificare gli allievi), rifacendosi ai criteri e alle griglie approvate dal dipartimento di lingue per le varie tipologie di prova e allegati al verbale pubblicato. Per le singole prove si procederà alla valutazione intesa come misurazione tecnica delle stesse, tenendo conto dei descrittori della sottostante griglia:

	Scritto
	Orale

	Comprensione auditiva
Comprensione di lettura
Grammatica e lessico

Coerenza alla situazione

Uso della lingua e interazione 

Originalità e rielaborazione personale 


	Fonetica e intonazione

Correttezza grammaticale e lessicale

Interazione, coerenza e fluidità

Originalità e rielaborazione personale 

 


Per gli indicatori delle verifiche scritte, in calce ad ogni compito verrà inserita una tabella con i punteggi stabiliti in precedenza in base alla difficoltà.

Per la valutazione del test a crocette ci si avvarrà del metodo di calcolo internazionale.
Padova 29-10-16
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